
 

 

 

 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
DIREZIONE GENERALE VALUTAZIONI AMBIENTALI 
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VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale” 

e, in particolare, i Titoli I e III della Parte seconda e relativi allegati; 

 

VISTO il decreto 24 dicembre 2015 del Ministro dell’Ambiente e della tutela del 

Territorio e del Mare di concerto con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 gennaio 2016, con cui sono stati emanati gli 

“Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescrittivi nei provvedimenti di 

valutazione ambientale di competenza statale”; 

 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 aprile 2021, n. 55, che ha disposto tra l’altro che il “Ministero per i beni e le attività culturali 

e per il turismo” venga ridenominato “Ministero della cultura”; 

 

VISTO l’articolo 17-undecies, “Regime transitorio in materia di VIA” del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113; 

 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n.173, per effetto del quale, il Ministero 

della transizione ecologica cambia la propria denominazione in Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica; 

 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante “Misure urgenti in materia di 

politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 

nonché in materia di politiche sociali e di crisi Ucraina”, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 

VISTA l’istanza di pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 23 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, presentata dalla Olbia LNG Terminal S.r.l., con nota 

del 25 gennaio 2022, acquisita il 28 gennaio 2022 con prot. MiTE/10470, successivamente 

perfezionata con nota prot. MiTE/24840 del 28 febbraio 2022, relativa al progetto “EnerClima 

2050”, localizzato nel Comune di Olbia; 

 

PRESO ATTO che, nel dettaglio, il Progetto “EnerClima 2050” prevede la 

realizzazione di un Terminale LNG e di una Centrale Elettrica a Ciclo Combinato a gas, 

dimensionati per soddisfare i fabbisogni energetici del territorio della Gallura (Nord-Est della 

Sardagna), a bilanciamento delle altre fonti di energia rinnovabile. Al Terminale LNG ed alla 
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Centrale di Olbia verrà affiancata una coltura sperimentale di alghe ed un impianto bio-gas 

dimostrativo, con la possibilità di testare anche la Tecnologia CCU – Carbon Capture & Use 

per l’assorbimento di una minima parte della CO2, rilasciata da fumi di combustione nel 

vegetale, avente la massima velocità di crescita ed elevati valori nutritivi e farmacologici. Gli 

scarti della coltura sono destinati a bio-metano riciclato in Centrale Elettrica o riliquefatto a 

bio-LNG; 

 

CONSIDERATO che il progetto è ricompreso tra le categorie di cui all'Allegato II, alla 

Parte Seconda del decreto legislativo n. 152 del 2006, al punto 1, denominata “Raffinerie di 

petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti dal petrolio greggio), 

nonché impianti di gassificazione e di liquefazione di almeno 500 tonnellate al giorno di 

carbone o di scisti bituminosi, nonché terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto” 

ed al punto 2, denominata “impianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e 

acqua calda con potenza termica complessiva superiore a 150 MW”; 

 

DATO ATTO che, la Ex Divisione V – Sistemi di Valutazione Ambientale della 

Direzione generale valutazioni ambientali, ai sensi dell’articolo 24, comma 2 del decreto 

legislativo n. 152 del 2006, con nota prot. MiTE/56462 del 6 maggio 2022, ha comunicato alle 

amministrazioni ed agli enti territoriali potenzialmente interessati l’avvenuta pubblicazione 

della predetta documentazione sul portale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali;  

 

PRESO ATTO che nel corso dell’istruttoria sono pervenute osservazioni del pubblico, 

ai sensi dell’art. 24, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che sono state 

considerate dalla Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS, ai fini 

della definizione del procedimento; 

 

VISTE le richieste di integrazioni formulate dal Ministero della cultura, con nota n. 

025161-P del 5 luglio 2022, acquisita in pari data con prot. MiTE/83610 dall’Istituto superiore 

di sanità, con nota n. 26138 del 5 luglio 2022, acquisita in pari data con prot. MiTE/83600 e 

dalla Regione Autonoma della Sardegna, con nota n. 17258 del 5 luglio 2022, acquisita con 

prot. MiTE/83869 il 6 luglio 2022; 

 

PRESO ATTO che il proponente, con nota acquisita al prot. MiTE/127865 del 14 

ottobre 2022, ha trasmesso della documentazione integrativa parziale e modifiche volontarie al 

progetto, in risposta alle osservazioni della “consultazione pubblica”; 

 

VISTE le note acquisite al prot. MiTE/162723 del 23 dicembre 2022 e al prot. 

MASE/40444 del 17 marzo 2023 con cui il proponente, al fine di completare la presentazione 

della documentazione integrativa, ha richiesto dapprima una sospensione di novanta giorni e 

poi una proroga di ulteriori 30 giorni del procedimento; 

 

VISTA la documentazione integrativa trasmessa dal proponente con nota prot. n. 142 

del 20 aprile 2023, acquisita al prot. MASE/65633 del 24 aprile 2023; 

 

PRESO ATTO che tutta la documentazione integrativa è stata pubblicata sul portale 

per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica, con riapertura delle consultazioni del pubblico di 30 giorni; 
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VISTE tutte le integrazioni, le controdeduzioni e i chiarimenti intervenuti nel corso del 

procedimento; 

 

ACQUISITO il parere tecnico istruttorio negativo del Ministero della cultura, espresso 

dalla Direzione Generale Archeologia, belle arti e paesaggio con nota prot. 29192-P del 29 

agosto 2023, assunto al prot. MASE/136973 del 29 agosto 2023, ai sensi dell’art. 25 del decreto 

legislativo n. 152 del 2006; 

 

ACQUISITO il parere dell’Istituto superiore di sanità prot. n. AOO-ISS/38538 del 21 

agosto 2023, assunto in pari data al prot. MASE/134732 e il conseguente parere di chiarimenti 

prot. n. AOO-ISS/55811 del 1° dicembre 2023, assunto in pari data al prot. MASE/196702;  

 

ACQUISITO il parere negativo della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto 

Ambientale VIA e VAS n. 541 del 29 gennaio 2024, assunto al prot. MASE/30757 del 19 

febbraio 2024; 

 

CONSIDERATO, quindi, che sono allegati al presente decreto e ne costituiscono parte 

integrante: 

- il parere negativo della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale 

VIA e VAS n. 541 del 29 gennaio 2024, assunto al prot. MASE/30757 del 19 febbraio 

2024, costituito da n. 32 pagine; 

- il parere tecnico istruttorio negativo del Ministero della cultura, espresso dalla 

Direzione Generale Archeologia, belle arti e paesaggio con nota prot. 29192-P del 29 

agosto 2023, assunto al prot. MASE/136973 del 29 agosto 2023, ai sensi dell’art. 25 

del decreto legislativo n. 152 del 2006, costituito da n. 13 pagine e da 4 allegati, parti 

integranti il medesimo parere;  

- i pareri dell’Istituto superiore di sanità prot. n. AOO-ISS/38538 del 21 agosto 2023, 

assunto in pari data al prot. MASE/134732, costituito da n. 6 pagine, e prot. n. AOO-

ISS/55811 del 1° dicembre 2023, assunto in pari data al prot. MASE/196702 

costituito da n. 4 pagine; 

 

RITENUTO, sulla base di quanto premesso, di dover provvedere, ai sensi dell’articolo 

25 del decreto legislativo n. 152 del 2006, alla formulazione del giudizio di compatibilità 

ambientale; 

 

DECRETA 

Articolo 1 

Giudizio di compatibilità ambientale 

1. È espresso giudizio negativo di compatibilità ambientale per il Progetto denominato 

“EnerClima 2050”, localizzato nel Comune di Olbia, consistente in un Terminale LNG e di una 

Centrale Elettrica a Ciclo Combinato a gas, dimensionati per soddisfare i fabbisogni energetici 

del territorio della Gallura (Nord-Est della Sardegna), a bilanciamento delle altre fonti di 

energia rinnovabile, in due fasi operative sequenziali, presentato dalla Olbia LNG Terminal S.r.l. 
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Articolo 2 

Disposizioni finali 

1. Il presente decreto è notificato alla Olbia LNG Terminal S.r.l., al Ministero della cultura, alla 

Regione Autonoma della Sardegna, alla Provincia di Sassari, al Comune di Olbia, all’Istituto 

superiore di sanità, nonché al Dipartimento Energia, Direzione generale infrastrutture e 

sicurezza e al Dipartimento sviluppo sostenibile, Direzione generale valutazioni ambientali, 

Divisione II – Rischio rilevante e autorizzazione integrata ambientale del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica, alla Direzione generale infrastrutture e sicurezza. 

2. Il presente decreto, unitamente ai pareri della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto 

Ambientale VIA e VAS, del Ministero della cultura e dell’Istituto superiore di sanità è reso 

disponibile sul portale per le Valutazioni e le autorizzazioni ambientali del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro 60 giorni, 

ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, 

decorrenti dalla data di notifica eseguita ai soggetti di cui all’art. 2, comma 1, mentre, per i 

soggetti diversi dai destinatari della notifica, i predetti termini per l’impugnativa decorrono 

dalla data di pubblicazione del provvedimento sul portale per le Valutazioni e le autorizzazioni 

ambientali del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi dell’art. 2, comma 

2. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
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